
   

   

N
um

er
o 

34
 A

nn
o 

7 
ð 

Lu
gl

io
 - S

et
te

m
br

e 
 2

01
6

 

Notiziario del Fotoclub ñRiviera dei Fioriò di Sanremo 
di interesse regionale e diffusione gratuita on-line 34 

La fotografia amatoriale in Liguria 

Lôautore ligure 
Roberto Montanari 

 
Albenga International 
Photography 

Immagini della mani-
festazione 

 
 
 
 
 

P
i
e
t
r
o
 
G
a
n
d
o
l
f
o

 



 2 

 2 

OBIETTIVO LIGURIA. 
 
 Notiziario on-line edito dal Cir-
colo ñRiviera dei fioriò di Sanremo con 
interesse regionale e diffusione naziona-
le. Coordinamento, impaginazione e 
ricerca articoli: Marco Zurla. Collabora-
tori occasionali: Soci del circolo Riviera 
dei Fiori e Presidenti e soci dei circoli 
liguri interessati. Il Comitato di redazio-
ne ¯ composto dal direttivo in carica del 
Circolo ñRiviera dei Fioriò di Sanremo. 
 
 Il comitato di redazione ha il 
compito, se necessario, di valutare il 
contenuto degli articoli e delle immagini 
riservandosi di non pubblicarle se non le 
ritiene idonee. Le immagini (a parte 
quelle che hanno partecipato a manife-
stazioni per le quali si ¯ gi¨ dato il con-
senso quali: Circuito del Ponente Ligure, 
concorsi fotografici nazionali e regionali 
oppure quelle di interesse pubblico non 
soggette alle disposizioni della 
ñPrivacyò) saranno pubblicate solo se 
lôautore ne avr¨ rilasciato la liberatoria o 
il consenso, oppure le avr¨ inviate via 
internet o su CD finalizzate volontaria-
mente a questo scopo.  Ciascuna foto-
grafia riporter¨, ogni qualvolta sar¨ uti-
lizzata sul notiziario, il nome dellôauto-
re. Autore che ¯ direttamente responsa-
bile del contenuto delle proprie immagi-
ni e per le quali se ne assume la paterni-
t¨. Le immagini non saranno usate per 
altri scopi se non previa richiesta ed 
autorizzazione dellôautore stesso. 
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ROBERTO MONTANARI 
Lôautore ligure di Orietta Bay 

 Vivere o soggiornare in Liguria, regione splendente di 
paesaggi meravigliosi che racchiudono tesori di arte e cultura 
non pu¸ non contribuire a sviluppare il senso di armonia, bel-
lezza e stupore nelle persone pi½ sensibili e creative aprendo-
le al desiderio di condivisione. 
 Certo ¯ cos³ per Roberto Montanari che, nato a Sestri 
Levante, innamorato del suo territorio, aperto nei rapporti 
umani, ha deciso di esprimere le sue voci interiori scegliendo 
la fotografia come codice espressivo. 
Interesse che sviluppa fin da ragazzo, anche sollecitato 
dallôammirazione per le immagini dei grandi maestri che rac-
contano, sia nei luoghi che nella vita degli abitanti, Sestri Le-
vante, le sue Ville e i dintorni. Da Emmy Andriesse a Giaco-
mo Borasino senza tralasciare Pepi Merisio con il sottofondo 
dei pensieri di Carlo Bo. Sar¨ infatti proprio questo filone tra 
memoria, cultura e societ¨ che stimoler¨ il suo cammino ver-
so una consapevole rappresentazione, che svilupper¨ negli 
anni, accrescendola di profondit¨ e forza narrativa. 
 Autore sensibile e introspettivo, intorno agli anni 2000 
trova nella passione per le Antiche Tecniche di Stampa il giu-
sto tramite per dar forza al suo parlare con la fotografia. 

ñMigrantiò 
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 Entra a far parte del Gruppo Rodolfo Na-
mias e si specializza nella stampa alla Gomma 
Bicromatata con la quale riesce ad esprimere 
quel tanto di drammaturgico e materico che pi½ si 
avvicina al suo mondo interiore e al suo desiderio 
di meraviglia davanti alla vita e ai suoi aspetti. 
Affina la ricerca personale e attraverso la pulizia 
dello sguardo, che cerca lôessenzialit¨ del segno, 
sa donare lôimmediatezza della comprensione a 
chi vede i suoi lavori. Fotografie la cui composi-
zione ¯ sempre controllata da uno schema percet-
tivo rigoroso, assimilato e fatto proprio. 
 Fin dai primi lavori emerge la sua esigenza 
di sentirsi un attento testimone. Un narratore che 
cerca di mostrare per incuriosire e stimolare alla 
conoscenza. Uno tra i primi lavori realizzato a 
met¨ degli anni ô80 titolato ñSestri in-genteò si 
compone di una serie di ritratti ambientati che 
ben descrivono il periodo storico e la condizione 
sociale di unôItalia sempre tormentata da mille 
difficolt¨ sociali ma anche  fiera della sua identi-
t¨ territoriale. 
 Nel 2006 insieme ad altri due fotografi 
amici del Gruppo Namias, Roberto Lagrasta e 
Maurizio Di Mattei lavora alla realizzazione del 
reportage ñSestri e il suo territorioò. Progetto di-
vulgativo importante che grazie al connubio foto-
grafia-stampa riesce ad incantare con immagini 
intense e rappresentative dai punti di vista accat-
tivanti. Affascinante, onirico e meditativo ¯ 
ñDentro la Fontanaò, opera che sollecita una ri-
flessione profonda sulla vita e il suo ciclo natura-
le, guidandoci in quelli che sono i ñmoti del cuo-
re e della menteò di fronte ai tanti interrogativi 
che nella quotidianit¨ ciascuno si pone. 
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  Della vita e delle sue tragedie 
racconta la documentazione sullôalluvione 
che ha colpito il territorio delle Cinque Terre 
nel 2012. Testimonianza di un disastro con 
fotografie che tolgono il respiro per la durez-
za del vedere ma che al contempo esaltano la 
forza positiva di persone solide e determinate 
a risollevarsi. 
 Lôattualit¨ ed unôattenta riflessione so-
ciale sono il tema di ñMigrantiò.  Uno scos-
sone alla superficialit¨ e allôindifferenza che 
la stampa alla gomma rende ancor pi½ pre-
gnante. Progetto concettuale che attraverso la 
metafora del mare parla della storia di tante 
persone di cui non conosciamo nomi e volti 
ma che per trovare la vita, nel mare, hanno 
trovato la morte. Non cô̄  nel documentare 
fotografico di Montanari unôosservazione di 
critica ma solo desiderio di far riflettere. 
Ultimo in ordine di tempo ¯ ñImpronte di me-
moriaò. Un ritorno ai ritratti ma con uno scar-
to nuovo capace di generare unôopera narrati-
va-tematica-documentale e concettuale. Una 
serie aperta, perch® ancor tanti saranno i per-
sonaggi che seguiranno. Posando per lui gli 
raccontano qualcosa della loro vita attraverso 
un oggetto che di questa ¯ parte significante. 
Carte dôidentit¨ che diventano ricerca antro-
pologica, mezzo di conoscenza di uomini, 
donne, ragazzi e bambini che oggi sono gli 
abitanti di Sestri Levante ma che domani sa-
ranno parte della sua storia. 

ñSestri Levante e il suo territorioò 
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Non si pu¸, chiudendo questi pensieri su Ro-
berto Montanari, non ricordare anche la sua 
grande passione per la diffusione della cultura 
fotografica. Il suo ¯ stato un crescendo dôim-
pegni e attivit¨, tanto che nel 2014 la FIAF gli 
ha conferito lôonorificenza BFI (Benemerito 
della fotografia). Fiore allôocchiello ¯ certo 
lôorganizzatore del Festival di fotografia òUna 
Penisola di Luceò ideato nel 2006 con Lan-
franco Colombo e della creazione nel 2008, 
insieme ad un gruppo di amici, dellôAssocia-
zione Carpe Diem di cui ¯ Presidente e vulca-
no inesauribile di progetti. 
 Il suo carattere aperto e generoso lo por-
ta a trovare anche il tempo da dedicare alla 
diffusione della stampa alla gomma. Impor-
tanti per questo i seminari e workshop che ha 
tenuto in Liguria, Toscana, Veneto, Emilia 
Romagna e Lombardia. 
 Fa parte del suo bagaglio anche un inte-
ressante progetto editoriale che lo vede colla-
borare con il FAI e Ida Oppici (delegato della 
Provincia di Sondrio) nella realizzazione di 
un volume che, attraverso fotografie prodotte 
con la tecnica del foro stenopeico, propone 
unôinteressante visione di quel territorio e del-
le sue caratteristiche. 
Lo spazio concessoci ¯ finito, tante sarebbero 
ancora le cose da raccontare, ma lasciamo a 
chi vuole la curiosit¨ di scoprirle alla prossi-
ma occasione, che sono certa non mancher¨. 
 

Orietta Bay 



 7 

 7 

ñFincantieriò 



 8 

 8 

ñDentro la fontanaò 
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ñSestriingente 1983ò 
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ñAlluvione 2012ò 
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IMPRONTE DI MEMORIA ñ Ritratto con oggetto dôaf-
fezioneò  
 
 Il progetto ñ ritratto con oggetto di affezioneò ini-
zi¸ diversi anni fa.  
Per alcuni giorni fu allestito in centro a Sestri Levante un 
set fotografico e furono invitate le persone a farsi immor-
talare. 
 Lôidea  di ritrarre le persone (residenti e turisti) 
con un oggetto a loro caro, con uno strumento del mestie-
re, con un amico, con un animale o quantôaltro di signifi-
cativo, suscit¸ interesse e curiosit¨.  
 In pochi giorni si presentarono quasi cento perso-
ne con oggetti del lavoro, orologi, peluche, dischi, libri, 
quadri, sculture, animali, attrezzi del tempo libero, capi di 
abbigliamento, ecc. che diventarono, al pari dei soggetti a 
loro accostati, protagonisti importanti del lavoro fotogra-
fico.  
 Gli oggetti sono parte della vita di ogni persona, 
ne segnano i ricordi, gli affetti; sono l'impronta della no-
stra memoria. Chi non ne custodisce qualcuno? E perche' 
lo facciamo?                         
 Incuriosito ho allora invitato le persone non solo a 
farsi fotografare, ma anche a raccontarmi  brevemente la 
loro storia. Cos³ ebbe inizio una sorta di ñviaggio mentale 
nelle trame intime ed esistenzialiò di tantissimi abitanti 
della citt¨ in cui vivo. Un modo curioso originale ed inso-
lito per tracciare, attraverso la fotografia, anche un breve 
ñritratto psicologicoò della persona, delle sue passioni, 
del suo carattere, e che nel contempo restituisce uno 
spaccato della vita contemporanea.  
 Il senso finale dellôopera ¯ stato quello di costruire 
una identit¨ collettiva della popolazione, in questo caso 
di Sestri Levante, producendo una serie di identit¨ indivi-
duali di abitanti che hanno avuto un ruolo collettivo di 
vario genere. 

 La gabbia concettuale del lavoro ¯ infine stata con-
cretizzata con la realizzazione della ñCarta dôidentit¨ della 
memoriaò. 
 La carta dôidentit¨ (il documento per eccellenza - la 
cui forma cartacea peraltro sta scomparendo, sostituita 
dalla tessera digitale) della memoria, assume un significa-
to nuovo, connotando la persona nei suoi aspetti pi½ se-
greti, nascosti, intangibili, intimi.       
  
 Il lavoro, come gi¨ detto, non solo rappresenta uno 
spaccato dellôidentitaô collettiva della comunit¨ in cui 
vivo ma anche il mio legame identitario con la mia citt¨.     

 
  
 Fotograficamente le immagini sono state realizzate 
tutte con la stessa ñimprontaò: quadrate tipo fototessera, 
stesso fondo scuro per avere omogeneit¨ e coerenza visiva 
e, infine, con unôinquadratura tale da valorizzare, a pari 
passo, sia la persona sia il suo oggetto.   
 Per la compilazione del documento ¯ stato utilizza-
to un carattere tipo ñvecchia macchina da scrivereò,  che 
naturamente riporta, come ogni documento ufficiale,  la 
data del rilascio e la firma, che in questo caso ¯ del foto-
grafo.  

Roberto Montanari ed il Prof. Philippe Daverio allôinaugurazione della mostra a Sestri Levante. 
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33Á PREMIO MALLARE 
 

33Á Concorso Fotografico Nazionale Premio Mallare  
 
  
Il Circolo La Mela Verde di Mallare (Savona),con il pa-
trocinio del Comune di Mallare (SV) e dellôUIF (Unione 
Italiana Fotoamatori) ha organizzato il 33Á Concorso 
Fotografico Nazionale ñ Premio Mallare 2016 valevole 
per la Statistica UIF 2016.Tema  libero e tema Obbligato 
ñOrologi nel mondoò. 
 
Al concorso hanno partecipato 73 autori, con 292 foto 
nel tema libero e 108 nel tema obbligato ñOrologi nel 
mondoò. 

 
 
La giuria composta da 

ß Galvagno Valentina ñCircolo Fotografico Torriaò 

ß  Bruno Oliveri, Presidente del circolo organizza-
tore ñLa Mela Verdeò di Mallare 

ß Zuffo Emanuele ñRiviera delle Palmeò di Ranzi di 
Pietra Ligure 

 
ha deciso di ammettere 122 opere di 67 autori nel tema 
libero e 51 opere di 25 autori nel tema fisso. assegnando 
i premi come da immagini riprodotte. 

1Á Classificato ñOrologi nel mondoò: Zurla Marco ñSala dôaspettoò 

2Á Classificato ñOrologi nel mondoò: Baio Rita ñTempo dôesamiò 
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3Á Classificato ñOrologi nel mondoò: Stuppazzoni Paolo ñPer non dimenticareò 

Segnalata ñOrologi nel mondoò: Robiglio Massimo ñUn quartoò 

Segnalata ñOrologi nel mondoò: Righeschi Enzo ñMuseo Ferragamoò 
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Segnalata ñOrologi nel mondoò:  Magini Azelio ñOrologio e biancheriaò 

Segnalata ñOrologi nel mondoò: DôEramo Umberto ñOre riflesseò 

1Á Premio ñTema liberoò:  Mazzola Renzo ñViaggio in trenoò 
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2Á Premio ñTema liberoò:  Poggi Elisa ñHoli Festival nÁ7 

3Á Premio ñTema liberoò:  Zarrelli Saverio ñIl mare dôinverno 

Segnalata ñTema liberoò:  DôEramo 
Umberto ñCuriosit¨ seniliò 

Segnalata ñTema liberoò:  Ranise 
Adolfo ñIl maestro Angelo 3ò 



 23 

 23 

Segnalata ñTema liberoò:  Paparella Giorgio ñDal finestrino 

Miglior macro: ñTema liberoò:  Magini Azelio ñEmpura pennataò 

Miglior Still-life: ñTema liberoò:  Conti Maria Teresa ñCin cinò 

Miglior foto Sport: ñTema liberoò:  Stuppazzoni Paolo 
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IL CIRCOLO FOTOGRAFICO 
Marco Zurla 

 

Un fotoclub (o circolo fotografico) ¯ unôas-
sociazione costituita da fotografi o aspiranti fotografi 
amatoriali che hanno come passatempo lôhobby della 
fotografia. I soci hanno come fine quello di migliora-
re le proprie capacit¨ fotografico-artistiche attraverso 
lo scambio di conoscenze, di esperienze, di idee, mo-
strando i propri lavori agli altri componenti dellôasso-
ciazione allo scopo di progredire reciprocamente. 

Il club fotografico ¯ il primo fondamento per 
la formazione pratica ed artistica dei fotoamatori. In 
contrapposizione alla fotografia professionistica e 
commerciale, il circolo fotografico si ¯ proposto, fin 
dagli esordi, modelli alternativi al puro e semplice 
utilizzo tecnologico del nuovo mezzo. Il club nasce 
col ñpittorialismoò, come unôaccademia artistica vol-
ta a dare nobilt¨ alla fotografia, spesso in contrappo-
sizione ed in concorrenza con la sorella maggiore: la 
pittura. 

Allôinterno del circolo, sbrigate sommaria-
mente le indispensabili nozioni teoriche, la discussio-
ne e la pratica si orientano alla fotografia intesa come 
metodo per competere con le altre forme conosciute 
dellôarte. 

Il primo circolo fotografico pare sia stato 
fondato nel 1852 in Inghilterra, a Leeds, quasi subito 
dopo lôinvenzione della fotografia. Lôanno successi-
vo si costituisce, a Londra, la RPS (Royal Photo-
graphic Society), ancor oggi una delle principali as-
sociazioni internazionali. In Italia la prima associa-
zione fotografica nasce nel 1889 a Torino con la de-
nominazione di ñSociet¨ Fotografica Subalpinaò. 

Il club, in Italia, accomuna personaggi della 
borghesia, della nobilt¨, del ceto medio ed ¯ caratte-
rizzata, sino ai primi decenni del ó900, per essere il 
luogo deputato alla discussione tecnica ed estetica 
della fotografia che, come gi¨ la pittura in preceden-
za, dar¨ vita ad un movimento culturale detto 
ñsalonistaò, derivante dal ñsaloneò ovvero riguardan-
te, principalmente, i concorsi fotografici e le mostre 
nazionali ed internazionali. Per molti anni i saloni 
hanno la capacit¨ di dare omogeneit¨ culturale ai cir-
coli suggerendo modelli prevalentemente pittorici, 
provenienti da scuole europee del Nord-Europa. 

Nel dopoguerra, dopo le chiusure dellôepoca 
fascista, la fotografia italiana si apre e si pone in li-
nea con il pensiero moderno dei paesi pi½ sviluppati 
ed allôavanguardia artistica. 

Il ñfotoamatorialismoò ̄ assai frantumato ed 
i circoli, senza alcun contatto tra di loro se non per la 
vicinanza geografica, sentono la necessit¨ di condivi-
dere le proprie esperienze; ovunque cô̄  voglia di 
confronto e di crescita. Nasce cos³, nel 1948, la FIAF 
(Federazione Italiana delle Associazioni Fotografi-
che) che nel giro di qualche anno si sviluppa da nord 
a sud dellôItalia per divenire una associazione capil-
lare che raggruppa migliaia di iscritti e centinaia di 
circoli fotografici, rendendo pi½ facili gli interscambi 
tra i clubs aderenti. 

 

 
I circoli cambiano vita, si aprono nuovi oriz-

zonti e nuove frontiere e si evolvono in senso artisti-
co e funzionale. Grazie ai ñmanifestiò di grossi circo-
li nazionali (La Gondola di Venezia ed altri) diventa-
no il punto di riferimento della fotografia amatoriale 
contemporanea. Si sviluppa il neorealismo e si succe-
dono nuove correnti e nuovi modi di interpretare la 
fotografia. La fotografia diventa sempre pi½ arte. 

Negli anni ô60 si ha il passaggio progressivo 
della fotografia di massa dal bianconero al colore. 
Sono molti a pensare che la fotografia monocromati-
ca, dopo un secolo di vita, sia giunta al limitare della 
propria esistenza. Ma non ¯ cos³. Eô vero che la foto-
grafia (intesa come foto ricordo, commerciale, pub-
blicitaria ecc.) si affida al colore, ormai giunto ad 
ottimi livelli di qualit¨ ed alla portata di tutti, ma la 
fotografia in bianconero vive una seconda esistenza. 
Una vita nuova, qualitativa e di maggior livello arti-
stico. E non da parte di fotografi delusi o nostalgici: 
Il bianconero ¯, di fatto, una rappresentazione astratta 
della realt¨; pertanto una forma artistica alla quale i 
fotografi dilettanti si rivolgono e nella quale ripongo-
no le proprie aspettative. Nasce cos³ una ñcorrenteò 
nuova, dove tanti fotoamatori iniziano ad allestire, in 
proprio, una camera oscura e ad esplorare quel fanta-
stico mondo, ancora ricco di potenzialit¨. 

I circoli, nel giro di pochi anni, si evolvono 
in tal senso e le riunioni dividono lôinteresse dei soci 
tra il bianconero dôautore e la diapositiva che in quel 
momento ¯ in forte crescita come alternativa econo-
mica e pratica al negativo colore. 

Le potenzialit¨ del circolo portano a risultati 
sorprendenti e, fino a qualche tempo prima, inaspet-
tati. I soci possono confrontarsi, discutere, insegnare 
ed imparare portando i loro lavori al cospetto di altre 
persone, sottoponendoli al loro giudizio e giustifican-
do le proprie scelte sino a confrontarsi con un buon 
grado di costruttiva e vantaggiosa competitivit¨. 

Molti circoli hanno attrezzature proprie da 
destinare ai soci come una camera oscura o una sala 
di posa. Si incrementano gli interscambi con altre 
associazioni per osservare cose nuove, altri modi di 
vedere e di interpretare la fotografia. 

Si inizia a partecipare, sempre con maggior 
frequenza, ai concorsi fotografici. Il circolo ¯ utile 
per discutere ed aiutare i soci a selezionare le imma-
gini da inviare ai concorsi ed i soci pi½ esperti sono 
chiamati a dispensare consigli e suggerimenti. 

Aumentano anche i concorsi interni che rico-

prono importanti funzioni in seno al circolo. Sono 

utili per applicarsi con interesse ad una precisa tema-
tica potendo poi confrontare le proprie immagini con 

quelle altrui; stimolano le uscite fotografiche, anche 

collettive, alla ricerca del soggetto da rappresentare; 

contribuiscono a formare un archivio sociale al quale 
attingere in caso di mostre fotografiche, concorsi, 

proiezioni.  
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Oltre a fornire immagini ad Enti pubblici 
quali Comuni, Province ed Aziende di Soggiorno, 
non di rado come merce di scambio per concessioni o 
sovvenzioni ottenute per la programmazione e lo 
svolgimento delle attivit¨ del Club. 
Il circolo ha anche lôimportante ed insostituibile re-
sponsabilit¨ di recuperare e salvaguardare il patrimo-
nio fotografico del proprio territorio; di incrementare 
questo patrimonio documentando gli aspetti sociali e 
paesaggistici della zona di competenza e di organiz-
zare, con questo stesso materiale, archivi, mostre, 
proiezioni e pubblicazioni volte alla tutela del patri-
monio locale, mettendosi cos³ al servizio della popo-
lazione. 

Oggi, come ieri, la scuola di fotografia ¯ im-
portante per cercare nuovi iscritti e per far crescere e 
sostenere le potenzialit¨ dei giovani fotografi, ma ¯ 
solo il primo passo. Il circolo deve diventare adulto e 
le basi teorico tecniche sono importanti solo ai fini di 
una buona partenza. Occorre poi passare dal mero e 
puro esercizio calligrafico alla fotografia di sostanza; 
a quella che come fotografi teniamo a definire, e sen-
za presunzione, fotografia artistica. 

.Col passaggio dallôanalogico al digitale mol-
te cose sono cambiate in seno al circolo restando fer-
me le priorit¨ artistiche. Con lôanalogico era cosa 
ordinaria visionare le immagini che i propri soci pre-
sentavano nelle serate di riunione; molto pi½ difficile 
era vedere immagini provenienti dallôesterno. Col 
digitale e con la proliferazione dei ñSocial Networkò 
si possono osservare migliaia di immagini provenien-
ti, quotidianamente, da tutti i continenti. Se da un lato 
il fatto ¯ positivo di contro ce nô̄  un altro che pu¸ 
essere considerato negativo. Mi riferisco al modo di 
immettere, senza alcun filtro, immagini prodotte in 

gran quantit¨ dove il livello medio si ferma al primo 
scalino di una potenziale scala di valori. Il compito di 
un circolo dovrebbe, in questo caso, insegnare ai pro-
pri soci come poter individuare, in modo costruttivo, 
le fotografie che possano insegnare qualcosa ed esse-
re utili al miglioramento delle proprie capacit¨ foto-
grafiche, filtrandole dalla mediocrit¨. A tal proposito 
sono di grande utilit¨ i siti dedicati al circolo fotogra-
fico ed alle associazioni nazionali di fotografia, dove 
i soci possono mettere in vetrina, ancor meglio se con 
la supervisione di persone competenti, le proprie im-
magini, rendendole disponibili a coloro che cercano 
un medio e buon livello qualitativo. 

Il digitale ha, quasi completamente, azzerato 
la produzione di stampe fotografiche; quelle che si 
potevano (fortunatamente si pu¸ ancora) tenere fra le 
mani ed osservare con attenzione; quelle che non era-
no falsate, come tonalit¨ o colore, da una superficie 
impalpabile e difficile da gestire e che, sovente, non 
rende giustizia alle potenzialit¨ dellôimmagine. Sem-
pre pi½ i fotografi tendono a dimenticare le loro foto-
grafie nei meandri di memorie virtuali. Il circolo do-
vrebbe far vivere, o rivivere, le migliori di queste 
immagini aiutando i soci ad estrarre quelle potenzial-
mente valide per metterle a disposizione di altri, sia 
attraverso i canali digitali che con mostre fotografi-
che o pubblicazioni di vario tipo. Senza trascurare gli 
archivi e la loro importante funzione storica. 
Non dimentichiamo che se oggi abbiamo la possibili-
t¨ di visionare le buone fotografie, documentarie o 
artistiche che siano, degli autori del passato, molto 
del merito ¯ da attribuire a qualche circolo fotografi-
co che ha tramandato lôarchivio sociale ai posteri e 
che ha dato i natali a quei bravi fotografi che hanno 
contribuito a disegnare la storia della fotografia. 
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3Á òA LECCAó 
Concorso nazionale. Torria (IM) 

3Á Concorso fotografico nazionale ñA Leccaò 
  
 
Il circolo Fotografico di Torria anche questôanno ha 
organizzato un concorso nazionale, con un tema 
locale, per beneficienza. 
  
Tutte le quote di partecipazione, e lôincasso di alcu-
ne magliette di calciatori di Serie A messe allôasta, 
sono state devolute allôOspedale pediatrico ñGasliniò 
di Genova. Il concorso aveva ottenuto il patrocinio 
dellôUIF. 
  
La premiazione si ¯ svolta a Pontedassio, poco sopra 
Imperia, alla presenza di autorit¨ locali, di un folto 
pubblico, da autori provenienti da pi½ regioni dôItalia 
e dalla moglie e familiari di Alberto Giacca al quale 
¯ stato dedicato un premio speciale. 

 Un abbondante rinfresco, preparato con pro-
dotti locali ha chiuso la cerimonia di premiazione. 
 
Componenti della giuria: 

ß Marco Zurla, delegato regionale FIAF Ligu-
ria 

ß Gandolfo Pietro, Presidente nazionale UIF 

ß Mauro Murante, Segretario provinciale UIF 
Imperia 

ß Daniela Ardissone, Assessore alla Cultura di 
Pontedassio 

 
 Al concorso hanno partecipato 144 autori con 
623 opere. La giuria ha deciso di ammettere 91 foto-
grafie sul tema libero e 15 sul tema locale ñValle 
Imperoò pi½ le foto premiate e segnalate di seguito 
pubblicate. 

Daniela Ardissone, Pietro Gandolfo, Mauro Murante e Marco Zurla (giuria a Torria) 
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Pontedassio, Cerimonia di Premizazione del concorso ñA Leccaò 

Pietro Gandolfo e Ina Ramoino Ina Ramoino premia Antonella Costanzo 

Valentina Galvagno e Antonio Semiglia 
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Pietro Gandolfo, Daniela Ardissone e Elena Carrara Il fratello di Alberto Giacca premia Maurizio Loviglio 

Maurizio Loviglio e Gloriano Biglino Pietro Gandolfo e Valentina Galvagno 

Premiazione di Paolo Ferretti Premiazione di Roberto Baroni 
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Consegna del ñTrogeo Giaccaò a Antonio Semiglia da parte della moglie di Alberto  Aurora De Julis 

Nicoletta Brunengo premia Maurizio Rocchetti Il Sindaco di Chiusavecchia Luca Vassallo premia 
Fabio Barla 

Pietro Gandolfo premia Luigi Peluso 


